
1 - settimana della II domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 

Lettura  della prima lettera di S.        
Giovanni apostolo (3, 1-9) 

Figlioli miei, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per 
essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il 
mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, 
noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato 
ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifesta-
to, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 
Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è 
puro. Chiunque commette il peccato, commette anche l’iniquità, 
perché il peccato è l’iniquità. Voi sapete che egli si manifestò per 
togliere i peccati e che in lui non vi è peccato. Chiunque rimane in 
lui non pecca; chiunque pecca non l’ha visto né l’ha conosciuto. 
Figlioli, nessuno v’inganni. Chi pratica la giustizia è giusto come 
egli è giusto. Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da 
principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di 
Dio: per distruggere le opere del diavolo. Chiunque è stato gene-
rato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rima-
ne in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio.   

 
Salmo (Salmo 23)           

Ecco la generazione che cerca il volto del      
Signore 
Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi 
abitanti.  È lui che  l’ha fondato sui mari e sui fiumi  l’ha stabili-
to.  R 

Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo 
luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non si ri-
volge agli idoli, chi non giura con inganno.  R 

Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvez-
za. Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio 
di Giacobbe.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (17, 1-3a) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «È inevita-
bile che vengano scandali, ma guai a colui a causa del quale ven-
gono. È meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da 
mulino e sia gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di 
questi piccoli. State attenti a voi stessi!». 
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Lettura del libro dei Numeri (12, 13-19) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Guàrdati bene dall’offrire 
i tuoi olocausti in qualunque luogo avrai visto. Offrirai, invece, i 
tuoi olocausti nel luogo che il Signore avrà scelto in una delle tue 
tribù: là farai quanto ti comando. Ogni volta, però, che ne sentirai 
desiderio, potrai uccidere animali e mangiarne la carne in tutte le 
tue città, secondo la benedizione che il Signore ti avrà elargito. Ne 
potranno mangiare sia l'impuro che il puro, come si fa della carne 
di gazzella e di cervo. Non ne mangerete, però, il sangue: lo spar-
gerai per terra come acqua. Non potrai mangiare entro le tue città 
le decime del tuo frumento, del tuo mosto, del tuo olio, né i pri-
mogeniti del tuo bestiame grosso e minuto, né ciò che avrai con-
sacrato per voto, né le tue offerte spontanee, né quello che le tue 
mani avranno prelevato. Davanti al Signore, tuo Dio, nel luogo 
che il Signore, tuo Dio, avrà scelto, mangerai tali cose tu, il tuo 
figlio, la tua figlia, il tuo schiavo, la tua schiava e il levita che 
abiterà le tue città; gioirai davanti al Signore, tuo Dio, di ogni 
cosa a cui avrai messo mano. Guàrdati bene, finché vivrai nel tuo 
paese, dall’abbandonare il levita».   

 
Salmo (Salmo 95)           

Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annuncia-
te di giorno in giorno la sua salvezza.  R 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le 
sue meraviglie. Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribi-
le sopra tutti gli dèi.  R 

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha fatto i 
cieli. Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel 
suo santuario.  R 

 
Prima lettera di S. Paolo apostolo ai  
Corinzi (16, 1-4) 

Fratelli, riguardo poi alla colletta in favore dei santi, fate anche voi 
come ho ordinato alle Chiese della Galazia. Ogni primo giorno 
della settimana ciascuno di voi metta da parte ciò che è riuscito a 
risparmiare, perché le collette non si facciano quando verrò. 
Quando arriverò, quelli che avrete scelto li manderò io con una 
mia lettera per portare il dono della vostra generosità a Gerusa-
lemme. E se converrà che vada anch’io, essi verranno con me. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (12, 32-34) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Non temere, piccolo greg-
ge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che 
non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e 
tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il 
vostro cuore». 

LUNEDÌ 11 settembre 2023 

SABATO 16 settembre 2023, SS. CORNELIO E CIPRIANO, MARTIRI 

Lettura  della prima lettera di S.       
Giovanni apostolo (4, 7-14) 

Figlioli miei, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: 
chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non 
ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è 
manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il 
suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. 
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui 
che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espia-
zione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche 
noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se 
ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è per-
fetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli 
in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto 
e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore 
del mondo.   

 
Salmo (Salmo 144)           

Il Signore è buono verso tutte le sue creature 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; senza fine è la sua 
grandezza. Una generazione narra all’altra le tue opere, annuncia 
le tue imprese. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature.  R 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza, per far 
conoscere agli uomini le tue imprese e la splendida gloria del tuo 
regno.  R 

Il tuo regno è un regno eterno, il tuo dominio si estende per tutte 
le generazioni. Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in 
tutte le sue opere.  R  

Canti la mia bocca la lode del Signore e benedica ogni vivente il 
suo santo nome, in eterno e per sempre.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (17, 22-25) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Verranno giorni 
in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio 
dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, oppure: 
“Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché come la folgore, 
guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio 
dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra 
molto e venga rifiutato da questa generazione»  

VENERDÌ 15 SETTEMBRE 2023, B. VERGINE MARIA ADDOLORATA 
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Lettura  del Cantico dei Cantici (1, 2-6b) 

Mi baci con i baci della sua bocca! / Sì, migliore del vino è il tuo 
amore. / Inebrianti sono i tuoi profumi per la fragranza, / aroma 
che si spande è il tuo nome: / per questo le ragazze di te si inna-
morano. / Trascinami con te, corriamo! / M’introduca il re nelle 
sue stanze: / gioiremo e ci rallegreremo di te, / ricorderemo il tuo 
amore più del vino. / A ragione di te ci si innamora! / Bruna sono 
ma bella, / o figlie di Gerusalemme, / come le tende di Kedar, / 
come le cortine di Salomone. / Non state a guardare se sono 
bruna, / perché il sole mi ha abbronzato. 

 
Salmo (dal Salmo 30)        

Salvaci, Signore, per il nome di Maria 
In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; difendimi per 
la tua giustizia. Tendi a me il tuo orecchio, vieni presto a liberar-
mi.  R 

Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi sal-
va. Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, per il tuo nome guida-
mi e conducimi.  R 

Esulterò e gioirò per la tua grazia, perché hai guardato alla mia 
miseria, hai conosciuto le angosce della mia vita; non mi hai 
consegnato nelle mani del nemico, hai posto i miei piedi in un 
luogo spazioso.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani  
(15, 8-12)  
Fratelli, dico che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per 
mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; le 
genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, come sta 
scritto:  «Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo 
nome». E ancora: «Esultate, o nazioni, insieme al suo popolo». E 
di nuovo: «Genti tutte, lodate il Signore; i popoli tutti lo esaltino». 
E a sua volta Isaia dice: «Spunterà il rampollo di Iesse, colui che 
sorgerà a governare le nazioni: in lui le nazioni spereranno».  
 

Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 26-28)  

In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di 
un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di gra-
zia: il Signore è con te».  

Lettura  della prima lettera di S.       
Giovanni apostolo (3, 17-24) 

Figlioli miei, se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il 
suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane 
in lui l’amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lin-
gua, ma con i fatti e nella verità. In questo conosceremo che 
siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, 
qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro 
cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore non ci 
rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chie-
diamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comanda-
menti e facciamo quello che gli è gradito. Questo è il suo coman-
damento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci 
amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi 
osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo 
conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.   

 
Salmo (Salmo 111) 

Dio ama chi dona con gioia 

Beato l’uomo che teme il Signore e nei suoi precetti trova grande 
gioia. Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: misericor-
dioso, pietoso e giusto.  R 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni 
con giustizia. Cattive notizie non avrà da temere, saldo è il suo 
cuore, confida nel Signore.  R 

Sicuro è il suo cuore, non teme, finché non vedrà la rovina dei 
suoi nemici. Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia 
rimane per sempre, la sua fronte s’innalza nella gloria.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (17, 7-10) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi di voi, se ha un servo 
ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal cam-
po: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: 
“Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e servimi, finché 
avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse 
gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevu-
ti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato 
ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto doveva-
mo fare”». 

GIOVEDÌ 14 settembre 2023, ESALTAZIONE DELLA S. CROCE MERCOLEDÌ 13 settembre 2021, S. GIOVANNI CRISOSTOMO, VESCOVO  

Lettura del libro dei Numeri (21, 4b-9) 

In quei giorni. Il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse 
contro Dio e contro Mosè: «Perché ci avete fatto salire dall’Egitto 
per farci morire in questo deserto? Perché qui non c’è né pane né 
acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero». Allora il 
Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti i quali mordevano 
la gente, e un gran numero d’Israeliti morì. Il popolo venne da 
Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il 
Signore e contro di te; supplica il Signore che allontani da noi 
questi serpenti». Mosè pregò per il popolo. Il Signore disse a Mo-
sè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un’asta; chiunque sarà 
stato morso e lo guarderà, resterà in vita». Mosè allora fece un 
serpente di bronzo e lo mise sopra l’asta; quando un serpente 
aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di bronzo, 
restava in vita.   

 
Salmo (Salmo 77)           

Sei tu, Signore, la nostra salvezza 

Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole 
della mia bocca. Aprirò la mia bocca con una parabola, rievoche-
rò gli enigmi dei tempi antichi.  R 

Quando li uccideva, lo cercavano e tornavano a rivolgersi a lui, il 
loro cuore non era costante verso di lui e non erano fedeli alla 
sua alleanza.  R 

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, invece di distrugge-
re. Molte volte trattenne la sua ira e non scatenò il suo furore.  R 

 
Lettera di S.Paolo apostolo ai Filippesi  
(2, 6-11) 

Fratelli, / Gesù Cristo, pur essendo nella condizione di Dio, / non 
ritenne un privilegio / l’essere come Dio, / ma svuotò se stesso /  
assumendo una condizione di servo, / diventando simile agli uo-
mini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, / umiliò se stesso /  
facendosi obbediente fino alla morte / e a una morte di croce. / 
Per questo Dio lo esaltò / e gli donò il nome / che è al di sopra di 
ogni nome, / perché nel nome di Gesù / ogni ginocchio si pieghi /  
nei cieli, sulla terra e sotto terra, / e ogni lingua proclami: / 
«Gesù Cristo è Signore!», / a gloria di Dio Padre. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(3, 13-17) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Nicodèmo: «Nessuno è mai 
salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uo-
mo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che 
sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia 
la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma 
abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mon-
do per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui». 
 
 

MARTEDÌ 12 settembre 2023, S. NOME DELLA BEATA VERGINE MARIA 


